
MI PERDO QUI CON TE 
 
Gocce di sale 
Sui vetri e sul viso 
sotto un cielo metallo  
in un vecchio sorriso 
Quando passa la gente 
io non sento parole 
Bruciano i ponti 
Le mie mani son sole 
 
E non so cosa è mio 
ma sei te che io voglio  
sarò tuo ogni giorno 
L'ho deciso in un sogno  
e soli si nasce 
e soli si muore 
E la vita è un azzardo 
e te sei  l'amore  
 
E io mi perdo qui con te 
E io mi sento esplodere 
E mi perdo qui con te 
 
Posso dirlo in silenzio  
Posso stare lontano  
Ma ti porto ovunque  
Se mi tieni la mano 
E la strada va avanti  
C'è chi offre menzogne  
Ma va avanti per sempre  
Come il mare e le onde 
 
RIT. 
  
 
 
 
 
 
 

 
E non ho più paura  
e non compro fortuna  
Ti ho baciata di notte 
Come fossi la luna 
E accarezzo i tuoi occhi  
Sopra ogni salita  
E lo farò ogni notte  
E a ogni soffio di vita 
 
RIT. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



UNA CASA CHE NON C’E’ 
 
Non cercarmi fra gli eroi 
sono qui a cantare con voi 
Stasera è il posto migliore che c’è 
 
Sono sporco di benzina 
questa strada che scorre qui con me 
Che mi porta a casa in una casa che 
non c’è 
 
Che poi dicono ogni giorno 
Quel che sei e quello che farai  
Non piegarti a quei bastardi,  sarai 
quel che vorrai   
 
E ora alza la tua testa  
alza tutto quel che vuoi se lo vuoi 
e cercami finché i miei ricordi saran 
tuoi 
 
Questa vita è una promessa 
Che nessuno manterrà  
ma siamo ancora i fortunati 
Mentre il tempo va 
Cercami a casa in una casa che non c’è 
 
Mi ricordo di quel film 
Ma non ricordo mai come ci entrai 
Forse solo un uomo sa come 
rincorrere i guai 
 
Oggi il cinema è deserto 
Gloria Guida mi seduce più che mai 
Ma aspetto ogni alba se i tuoi occhi 
sono i miei 
 
Questa vita è una promessa 
Che nessuno manterrà  
ma siamo ancora i fortunati 
Mentre il tempo va 
Cercami a casa in una casa che non c’è 

 
Sono arrivato in città 
Senza sapere quale sangue ha con sè 
Senza vedere il bianco e il nero né 
sapere come si stà 
 
Dammi il nome che ti pare 
Fai vedere quali chiavi hai con te 
E seguimi a casa se ricordi dove è 
 
Questa vita è una promessa 
Che nessuno manterrà  
ma siamo ancora i fortunati 
Mentre il tempo va 
Cercami a casa in una casa che non c’è 
Seguimi a casa se ricordi dove è 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



MATILDA 
 
Non ho sete né fame 
lascio impronte sul catrame 
precise come ferite 
rose apparse e sparite 
cosa bagna i marciapiedi? 
Mentre cola il tuo trucco 
può pulire o sporcare 
può sorridere o imprecare 
non c’è un posto dove stare 
e ovuqnue può andar bene 
quanto vale il tuo tempo? 
Qunato perdi per vincere tuo tempo 
 
 
Il telefono non squilla 
Ho cambiato indirizzo 
ci vedremo sulla spiaggia 
per la fine o per l’inizio 
 
Nel silenzio del mattino 
potrai dirmi quel che vuoi 
nella giungla di cemento 
potrai dirlo fra un momento 
quasi sempre resto in piedi 
prova a rompere gli schemi 
vecchie insegne da passare 
non ho niente da lasciare 
guarda a est guarda a ovest 
guarda il fiume e la riva 
luci accese luci spente 
guarda tutto o non vedrai niente 
 
Il telefono non squilla 
Ho cambiato indirizzo 
ci vedremo sulla spiaggia 
per la fine o per l’inizio 
 
 
 

è passata mezzanotte 
non ho certo chiuso gli occhi 
il tuo giorno sta finendo 
il mio giorno sta nascendo 
corre un taxi nella pioggia 
lei inciampa masticando 
calze rotte da 3 ore 
non saprai cosa ha nel cuore 
il bar ha chiuso i sogni 
degli amanti e dei perdenti 
la tequila è ormai finita 
Tom Waits balla un valzer con Matilda 
 
Il telefono non squilla 
Ho cambiato indirizzo 
ci vedremo sulla spiaggia 
per la fine o per l’inizio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I VELI DI UNA DONNA 
 
E l'ha presa sotto braccio 
Intendevo questa vita 
Strapazzandola ogni notte finché non 
sarà mattina 
 
Che poi cadono lontano  
I vestiti del pudore  
Uno sguardo malizioso e la voglia di 
sudare 
 
Non le piace esser tua 
vive come una marea 
E la notte dalle retta è meglio stare in 
compagnia  
 
Se ricorda i miei occhi 
Dille che li ho qui con me  
nelle storie di un libro 
nel  freddo di un motel 
nelle curve provocanti 
nel mistero di una donna  
Fra le lacrime del cuore e le pieghe di 
una gonna 
Aia iai aia iai 
Se mi cerchi e dove sono non lo sai 
getta i veli di una donna  e lo saprai 
 
E va sempre più lontano 
Dove non sarà punita 
Coi capelli profumati più lunghi della 
vita 
 
che è nata per cantare 

E sposare ogni ebbrezza 
Lascerà nelle sue mani ogni velo di 
tristezza 
 
 
 

Ogni passo del suo ballo  
Scioglie il blues che ha nel cuore 
Sarà vita ogni ferita verso strade 
sempre nuove 
 
Se ricorda i miei occhi 
Dille che non so perché  
sarà stata un’altra vita 
Ma non so più qual è 
Sono un ombra nella notte 
Dove è vera ogni bugia 
Mentre canta un temporale 
Sull’ennesima follia 
Aia iai aia iai 
Se mi cerchi e dove sono non lo sai 
getta i veli di una donna  e lo saprai 
Oltre i veli di una donna mi vedrai 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LE STELLE CADONO SOLE 
(per Luna Reyes) 
 
Hanno facce pulite da social 
Senza un segno o una ruga 
Senza un giorno sbagliato 
Senza sole né luna 
Senza troppa fortuna 
 
Sotto il cielo dei poeti 
Sulla strada dei cantastorie 
Dove muore ogni potere 
E sei libero di sapere 
E tornare a sognare  
 
Ma  sai 
Che le stelle cadono sole 
Senza fare rumore 
Regalando un bagliore 
Disegnando un cuore 
E sai 
Che le stelle cadono sole 
Come gli anni e le ore 
 
 
Sulla riva di un sogno 
Vedo Luna Reyes danzare 
Abbracciare un  migrante 
Come a farlo volare 
Fra le onde del mare 
 
Ma sai 
Che le stelle cadono sole 
Senza fare rumore 
Regalando un bagliore 
Disegnando un cuore 
E sai 
Che le stelle cadono sole 
Come gli anni e le ore 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SPOGLIA I TUOI SENSI 
 
Non ho mai pensato al mondo 
Come a un posto di lavoro 
Forse ho pensato a te 
Come a un angolo di cielo  
Se mi chiedi dove sono  
Puoi scoprire cosa bevo 
 
Qualcuno ha i milioni 
Qualcuno non ha niente 
Non ha il sole da tre vite 
si perde in un bicchiere  
E perdere la testa  
ogni tanto può far bene  
 
E non cerco consensi 
Spoglia i tuoi sensi 
Oh oh oh 
Se  sogni muovi i fianchi 
E non mi chiedere perché 
Ma resta qui con me 
 
Dio è sempre ubriaco  
ama il sesso in ogni forma 
quando sente che lo preghi 
pensa “ora cazzo vuoi? 
La tua vita è noiosa 
E stasera ho i fatti miei”  
 
ora brucia la città 
inciampi nei suoi baci 
ti sussurra all’orecchio 
che non puoi cadere 
Ma è un politico e lo sai 
mentire è il suo mestiere 
 
 
 
 
 

E non cerco consensi 
Spoglia i tuoi sensi 
Oh oh oh 
Mentre sogni muovi i fianchi 
E non mi chiedere perché 
Ma resta qui con me 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



BANDITI 
 
I suoi giorni sulla strada 
Lungo i bordi della vita 
Chiede solo aria 
Mangia polvere e fatica 
 
Sembra un diavolo che ride 
Ma è un angelo che uccide 
Ogni luce è una bugia 
Che la bacia e sfreccia via 
 
Le tue mani son di un altro  
La tua terra non respira 
I tuoi soldi son spariti 
Ora stai con noi banditi 
 
Nelle mani dei banchieri 
Dei politici di ieri 
quando mostrano una penna 
Se va bene è una condanna 
 
Ha una lettera nel cuore 
E un cappello sulla testa 
Per non toglierlo di fronte 
A ogni sporco traditore 
 
Le tue mani son di un altro  
La tua terra non respira 
I tuoi soldi son spariti 
Ora stai con noi banditi 
 
Ohhhh non nasconderti mai  
È lì che un uomo perde tutto quanto 
quel che ha 
Ohhhhh lascia che sia lei 
A dover  navigare un po’ più in là 
Le sue vele aprirà 
 
 
 

 
 
Il tramonto si fa notte 
Tra le nuvole di fumo 
Che lei sparge intorno a sé 
Nei suoi occhi senza età 
 
Siederà sopra di te 
Con la pelle che profuma 
Con il ritmo del respiro 
E il vestito del mattino 
 
Le tue mani son di un altro  
La tua terra non respira 
I tuoi soldi son spariti 
Ora stai con noi banditi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CANTA ANCORA UN PO’ 
 
Un parcheggio fuori mano 
Con un libro sulle gambe 
Nel cortile c'è una scarpa 
Il tacco rotto, è bucata 
E chissà quali sue pagine 
Sono scritte e chissà dove 
Se ha un'anima svanita 
Se ricorda dov'è finita  
 
E chissà a quali gambe  
Ha riflesso la bellezza  
Se ricorda come osava 
Fra i bicchieri a una festa  
O magari è solo uscita  
A una donna che fuggiva 
Inciampata nella vita 
Dentro l'erba in un cortile  
 
Oh mia cara canta ancora un po’ 
Cantami una storia che nessuno porti 
via 
Oh oh oh hey hey hey 
 
E ricordo un pianoforte  
Abbandonato nel deserto 
Che lo suona solo il vento  
Per un pubblico in silenzio  
È accordato col passato  
Sulle ossa arrugginite 
Di chi solo lo ha lasciato  
Aspettando un abbraccio  
 
 
Oh mia cara canta ancora un po’ 
Cantami una storia che nessuno porti 
via 
Oh oh oh hey hey hey 
 
 

 
 
E così mi leggo il libro  
Sento gente nel parcheggio  
Mi distrae ogni secondo  
Son discorsi da malati  
Sembran tutti fuori gioco  
Chiudo gli occhi c'è il deserto  
Sopra il vecchio pianoforte  
C'è una scarpa, il tacco rotto  
 
Oh mia cara canta ancora un po’ 
Cantami una storia che nessuno porti 
via 
Oh oh oh hey hey hey 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IN ALTO VERSO IL VENTO 
 
Forse fu uno scherzo 
Quando chiese dove vai 
Non è certo un mistero  
Che stai per i fatti tuoi  
Col colletto mezzo alzato 
Come dentro a un vecchio film 
Riderà o piangerà 
E vedrai nessuno se ne accorgerà 
 
forse è il passato 
che si portano con sé 
come fosse una ragione 
per lasciare perdere 
Non sei niente per la gente 
Finché non ti alzerai 
questi giorni volan via 
E quel che lasci non lo riavrai 
 
Questa notte passerà 
Passerà su ogni fiume 
Passerà come il dolore 
Come cadono le spine 
Piano piano se ne andranno anche gli   
amanti 
Con il freddo sui cappotti 
Come i vecchi re di un tempo 
Resteranno solo i cuori 
In alto verso il vento 
 
La fortuna vola intorno 
Se capisci dove sei 
Respirando ogni incrocio 
Per vedere dove vai 
Questo caldo arcobaleno 
Che nessuno toccherà 
Non ha soldi e mai ne avrà 
Ma in silenzio riscalda la città 
 
Rit. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



NESSUNO VINCE COME VUOLE 
 
Siedo oltre il muro 
Guardo i serpenti  
Ogni cosa ha una ragione 
Tutti hanno la soluzione 
 
Scorre questo asfalto 
Sembra un fiume di catrame 
Ogni incrocio ti deride 
Cosa sogni fra le righe? 
 
 
Dentro al tempio della storia 
Il cielo inizia a fulminare 
Un peccatore per gli dei 
Sanno bene te chi sei 
 
Non è Zeus è Apollo 
Ha due occhi come il mondo 
Dice pecca quanto vuoi  
Ma La chitarra qui non hai 
 
Porta questo carro verso il sole  
Che nessuno vince come vuole  
 
 
Sento storie scrivo storie 
Ho promesso di tornare 
Come i vecchi fuorilegge 
Saprò cosa cantare 
 
Ricercato vivo o morto 
Manda al diavolo il lavoro  
Che ti ingannano la testa 
È il massacro sembra una festa 
 
Porta questo carro verso il sole  
Che nessuno vince come vuole  
 
 

Sandinista dove sei? 
Il tuo spirito è in alto 
Come un aquila si desta 
Sandinista torna e resta  
 
Ma dimmi figlia mia 
dove siedi in questa notte 
Occhi belli sempre in volo 
Dimmi che non sono solo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL VENTO DELLA SERA 
 
Aria Acqua fuoco e terra 
Non la prendi non si ferma 
Puoi sentirla sempre un po’ più in là 
 
Lascia al vento le sue vesti 
Non c’è sbirro che la arresti 
Notte e giorno lei ti osserverà 
 
Cosa credi che ti farà? 
sempre in giro non si fermerà 
 
ho indossato mille volti 
mai nessuno me li ha tolti 
quel che vedi è scomparso già 
 
nei miei letti ho dato e preso 
non rimpiango quel che ho speso 
non si compra aria e verità 
 
dove credi che si alzerà? 
Ogni notte brilla una città 
 
Sei andata all’orizzonte 
Dove il cielo si confonde 
Dove il buio presto scenderà 
 
A far luce è un volto chino 
Sparerà come cupido 
E qualcuno la sua freccia invocherà 
 
La sua punta amore non ne ha 
In un letto qualcuno non lo sa 
 
 
 
 
 
 
 

 
sono tutti sulla strada 
a cercare nuova aria 
chi ti vende e chi ti venderà  
 
tuoni e fuochi trema il suolo  
amerai ogni tuo uomo 
anche quello che ti tradirà  
 
non potrai esser lì per lui 
quando la sua pelle polvere sarà  
 
La veggente non sa niente 
li accarezza e si diverte 
E gli vende quel  che sanno già 
 
Non toccare le mie scarpe 
E non chiedermi di usarle 
Presto o tardi tutto sparirà 
 
non c'è legge che ti affonderà  
Quando il vento della sera urlerà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


